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way‘hi "achare mot shofeth wannaghaz
’et-ghirénu wannaghavor ’et-ha’arets
hahar
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dopo la morte del giudice lasciammo (27V) la nostra
citta e attraversammo (72Y) il paese fino al monte

(NB: si noti I’'uso di *17] seguito da imperfetto inverso per
esprimere un racconto al passato)
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w¢°hayah vallaylah habba’ w°shalachti ’et-
’amati ’el¢ka ka’asher ’amarta 1i *etmol

domani notte (letz.: “la prossima (X2) notte (.'fl?j'_?)”)
invierd (M7W) a te (3[’1,?}5) la mia schiava (717X)
come (YXD) mi hai detto (K) ieri (717NY)

(NB: si noti I’'uso di 11)7]] seguito da perfetto inverso per
esprimere un racconto al futuro)
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way‘hi ka’asher shamagh ’et-qolah
wayyishlach ’et-mal’ako ’el¢ha

quando (AYXI) ebbe udito (Y1) la sua (f7) voce, le
(3’?8) mando (W) il suo (m.) messaggero (Tlﬁl‘??;)

(NB: si noti I’'uso di *17] seguito da imperfetto inverso per
esprimere un racconto al passato)
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w¢hayah ki ’eqra ’ “eléla uvarachta min-
hahelkal hazzeh w°shavta habbayitah

quando (°2) ti avro chiamato (X7?), tu fuggirai da
questo (71]) tempio (?2°7) e tornerai (2¥') a casa

(NB: si noti I’'uso di 11)1]] seguito da perfetto inverso per
esprimere un racconto al futuro)

(NB: suffisso 7_usato in ﬂD’,éB per indicare moto a luogo)
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way*‘hi vayyom hashsh®vighi wayyishbo
’elohim mimm°©la’l<to *asher ghasah

il settimo giorno Dio si riposo dalla (J7) opera
(TIRN) (lett.: “dalla sua opera™) che aveva fatto
Qi)

(NB: si noti I’'uso di *17] seguito da imperfetto inverso per
esprimere un racconto al passato)

(NB: ﬂD?{}?D ¢ forma in stato costrutto di HQN?D)
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way‘hi vabboger wayyishkach ’et-hachalom
’asher chalam ballayilah hahi’

al mattino [egli] dimentico (T7OW) il sogno (Di‘?i_'j)

che aveva fatto (/ett.: “che aveva sognato”) quella
notte

(NB: si noti I’'uso di *17] seguito da imperfetto inverso per

esprimere un racconto al passato)




Rut 2, 22-23 /Rut 3, 1-2

traduzione letterale

traduzione CEI
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watto ’mer Noghomi ’el-Rut kallatah thov bitti ki tets®’i ghim-nagharotaw w°lo’ yifg°ghu-vak b°sadeh *acher
E disse Noemi a Rut sua nuora: “[E’] bene, figlia mia, che [tu] vada con le sue ragazze e [che] non maltrattino te in un altro campo ™.

Noemi disse a Rut, sua nuora: “E bene, figlia mia, che tu vada con le sue schiave e non ti esponga a sgarberie in un altro campo”.
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wattidbaq b°nagharot Boghaz I°lagqeth ghad-k®lot q°tsir-hass®ghorim uq°tsir hachiththim wattéshev ’et-chamotah
E [lei] fu vicina alle ragazze di Boaz fino alla fine della mietitura dell’orzo e della mietitura del grano e dimoro con sua suocera.

Essa rimase dunque con le schiave di Booz, a spigolare, sino alla fine della mietitura dell’orzo e del frumento. Poi abitd con la suocera.
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watto ’mer lah Noghomi chamotah bitti halo’ *avaqqesh-lak manoach ’asher yithav-lak

E disse a lei Noemi sua suocera: “Figlia mia, non cerchero per te una sicurezza che sia bene per te?”. (NB: N7 ¢ una particella che introduce una

interrogativa negativa)

Noemi, sua suocera, le disse: “Figlia mia, non devo io cercarti una sistemazione, cosi che tu sia felice?”.
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weghattah halo’ Voghaz modaghtonu ’asher hayit ’et-nagharotaw hinneh-hu’ zoreh ’et-goren hass®ghorim hallaylah
“Ora, forse Boaz non [é] un nostro parente con cui tu sei stata? Con le ragazze infatti lui ventilera [’orzo nell aia stasera”.

“Ora, Booz, con le cui giovani tu sei stata, non € nostro parente? Ecco, questa sera deve ventilare 1’orzo sull’aia”.
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